
Becce contro i sindacati del terminal Psa: 
«Bollettino di guerra e loro scioperano» 
Genova - Duro sfogo del presidente di Assiterminal: «La Liguria è in ginocchio e sindacati e 
rsu del Terminal non sospendono lo sciopero autonomamente». 
 

Genova - «Mi chiama un collega del terminal PSA di Voltri-Pra’ e mi informa che il Presidente della ADSP di 
Genova e Savona ha convocato le OOSS e la RSU di quel terminal perché venisse revocato uno sciopero per 
questioni interne proclamato dalla stessa RSU per due ore in ogni turno. Chiedo: ma come non l’hanno 
revocato già da soli di fronte a questo disastro? No, è la risposta, e stanno litigandosi se revocarlo o meno. 
Questo è lo specchio fedele delle ragioni che hanno portato questo paese in questo stato: la totale assenza 
di interesse per gli interessi generali». Luca Becce, presidente di Asisterminal, affida a Facebook uno sfogo 
duro contro i sindacati e le Rsu del terminal di Voltri. «Questa mattina, nella Liguria devastata dai 
bombardamenti....... Ascolto il giornale radio, durante il lungo viaggio per guadagnare Genova. I primi 15 
minuti un vero e proprio bollettino di guerra, tra l’Italia, la Liguria e l’Albania. La Liguria,i porti di Genova e 
Savona, la bocca da cui passano le merci destinate a quello che resta del sistema industriale di quello che 
un tempo si chiamava “triangolo industriale” , sono isolati dal mondo. È un problema nazionale, non locale. 
Passano i primi 15 minuti di questo bollettino, inizia la pagina politica: dichiarazioni lette su polemiche da 
quattro soldi, propaganda becera sulla pelle di un paese distrutto.....» continua Becce che conclude: «E 
continua questa surreale discussione sulle tasse, in un paese dove una classe politica seria e attenta 
all’interesse generale dovrebbe solo concentrarsi sul recupero dell’evasione per avere risorse per 
ricostruire socialmente, economicamente, un paese sfibrato e debole. Ci vuole un riscatto civile. Nessuno 
può sentirsi escluso. 
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